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ROMA. "Un libro scritto per essere letto". In questo modo Paolo Messa, Direttore del Centro Studi Americano e
coordinatore dell'incontro, ha introdotto la presentazione del libro di Mario Caligiuri "Cyber Intelligence. Tra libertà
e sicurezza", edito da Donzelli, che si è svolta a Roma nella Sala "Aldo Moro" della Camera dei Deputati. L'editore
Carmine Donzelli ha sostenuto che quello trattato nel è "un tema civilmente importante", in un libro non esoterico
scritto per addetti ai lavori, che invita al preventivo controllo democratico in un settore così delicato come quello
dell'intelligence e delle tecnologie. Ha poi ribadito la indispensabile ricerca di un equilibrio tra libertà e sicurezza
nell'ambito dell'uso delle tecnologie. Ha preso poi la parola Roberto Baldoni, direttore del Centro di ricerca su Cyber
intelligence e Information Security dell'Università 'La Sapienza' di Roma e direttore del Laboratorio Nazionale di
Cyber Security del CINI, che ha ribadito la necessità di creare luoghi dove sviluppare capacità per comprendere la
tecnologia che è uno spazio che occorre capire e che richiede capacità umana per comprendere quello che sta
succedendo, poiché sono in atto dei fenomeni di autentica ibridazione tra uomo e macchina. "Non può esserci - ha
sostenuto - un mondo tecnologico dove nessuno, o un ristretto nucleo di persone, sarà in grado di controllare la
tecnica. In questo modo si profilerebbe la fine della democrazia".
"Per gestire un campo come la cyber intelligence", ha poi proseguito Baldoni, "la tecnologia ha la sua importanza,
ma il fattore umano è fondamentale. Investire solo in tecnologia è sbagliato, poiché ha dei limiti. Ci vogliono anni
per dispiegare correttamente alcuni strumenti, che vanno costantemente aggiornati, perché non è detto che siano
ancora sicuri In secondo luogo, quando si acquista tecnologia per lungo tempo. Per questo bisogna lavorare, come
stiamo facendo, per aumentare il numero degli esperti di cyber security sia con la creazione di nuovi corsi di studio
sparsi sul territorio, sia portando investimenti in Italia per creare laboratori di ricerca pubblici e privati". È quindi
intervenuto Giuseppe Esposito, Vice Presidente del Comitato Parlamentare sulla Sicurezza della Repubblica, che ha
evidenziato le politiche nazionali sulla sicurezza informatica.
Sul tema del terrorismo di matrice islamica, ha sottolineato Esposito che " alcuni dicono che il cyber spazio non
esista e che sia una cosa virtuale. Non è affatto vero: il cyber spazio produce terra e Stati, seppur non riconosciuti
dalla comunità internazionale, come il Daesh. Abu Bakr al-Baghdadi per prima cosa ha creato l'Isis nella Rete e tanti
giovani da tutto il mondo sono andati a combattere per uno stato che non c'era e che si è materializzato solo dopo.
Prima c'è stato il Cyber Califfato e poi lo Stato Islamico con i suoi confini e le sue città. Tutto questo dimostra che
siamo in un mondo nuovo, nel sesto continente di internet reale come gli altri cinque". Ha poi ricordato che questo
nuovo continente "ha una sola regola: quella di non avere regole poiché non sempre gli amici sono nostri alleati e
non sempre gli alleati sono nostri amici". Ha quindi concluso l'autore Mario Caligiuri che ha evidenziato che quello
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"Il volume - ha ricordato - affronta due temi indissolubilmente collegati, l'Intelligence e le tecnologie, che sembrano
descrivere quanti altri mai lo spirito del nostro tempo". "L'Intelligence - ha proseguito - è fondamentale per
selezionare le informazioni davvero rilevanti, così come internet determina gran parte dell'economia dei paesi
avanzati.
In Italia convive un doppio ritardo culturale, che incide pesantemente anche sull'economia e che riguarda appunto sia
l'intelligence, per anni non compresa o demonizzata, che l'utilizzo delle nuove tecnologie, dove una batteria
composita di di conservatori ne rallentano l'utilizzo dichiarando "guerra ai nostri figli". Caligiuri ha poi detto che in
Italia l'intelligence nazionale ha giustamente un ruolo centrale nella cyber security. Infine, in relazione ai recenti
attacchi informatici che hanno bloccato per ore il funzionamento di Amazon, e-bay ed altri siti provocando danni
economici ingenti, ha citato il Direttore della National Intelligence James Clapper: "Paesi come gli Stati Uniti,
totalmente dipendenti dall'informatica, , devono pensarci due volte prima di adottare rappresaglie su questo
terreno...si può perdere il controllo della situazione ". Infatti, secondo Caligiuri, le guerre presenti e future, che
saranno economiche e culturali, saranno combattute prevalentemente attraverso l'informazione e avranno internet
come campo di battaglia. 
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